Sviluppare razionalità diverse nel Progetto “Bambini, maestri e realtà”
Premessa:
Sviluppare razionalità diverse ha motivazioni teoretiche (per esempio si possono evidenziare differenze nell'esercizio della razionalità specie fra culture orientali ed occidentali e la razionalità pragmatica ha risolto in parte la crisi del neopositivismo e ha un ruolo nella filosofia della scienza contemporanea), didattiche (individualizzazione o personalizzazione dell'insegnamento) e formative (educazione alla cittadinanza in senso lato). 
Nel nostro progetto sono già presenti elementi ascrivibili alla razionalità pragmatica (Habermas): l'attenzione alla realtà (matematica come strumento per leggere la realtà), la costruzione sociale del sapere (Vigotskij), la costruzione dei concetti in contesti significativi (Vergnaud), la  considerazione di varie modalità di validazione del ragionamento (Toulmin) che ci ha condotto all'attenzione allo sviluppo dell'argomentazione.
Sviluppare razionalità diverse si precisa ora come condizione per lo sviluppo intellettuale dei nostri ragazzi in quanto la creatività, il pensiero divergente, la costruzione di teorie scientifiche con modalità diverse (non solo induzione e deduzione ma anche, per esempio, abduzione) sono strumenti per gestire la complessità costruendo esplicitamente un nuovo rapporto con la matematica che “può essere un'opinione se c'è argomentazione”: il campo di esperienza “Ombre” ha una complessità tale da poter essere utilizzato per testare una sperimentazione di una nuova gestione dei campi di esperienza del Progetto  in funzione dello sviluppo di razionalità diverse.
Sviluppare razionalità diverse in “Ombre”:
Nel 2015/16 Lia Zunino ha sperimentato questa nuova gestione di “Ombre” evidenziando l'esistenza, nei bambini, di modalità diverse di gestire la razionalità: razionalità alla “Tommaso” e razionalità alla “Alessandra”. 
Nel 2016/17 io ho ottenuto gli stessi riscontri nella mia classe terza il che dimostra che ciò non era accaduto per caso ma per le caratteristiche del campo di esperienza Ombre.
Ho denominato le razionalità “all'Alessandra” e “alla Tommaso” come razionalità teleologica (che cerca di dare un senso al fenomeno attribuendo una finalità che va al di là dello stesso) e razionalità causale (che cerca di dare un senso senza oltrepassare il fenomeno alla ricerca di un senso ulteriore). Tale distinzione conduce ad inserire la religione fra le modalità di esercizio della razionalità teleologica il che può costituire un problema etico per l'insegnante: in realtà l'insegnante non deve prendere nessuna posizione, ma semplicemente far prendere atto che una situazione si può interpretare elaborando ragionamenti che hanno pari dignità ma che si muovono su piani diversi.
La sperimentazione ha permesso di arrivare ad alcune conclusioni, sia pur provvisorie: 
A) esiste la possibilità di connotare la razionalità in relazione ad un contesto socioculturale, in tal senso si può, per esempio, distinguere fra cultura occidentale e cultura orientale, ma occorre considerare che in tutte le culture esistono modalità diverse di esercitare la razionalità che sono stili individuali per cui è necessario oltrepassare facili contrapposizioni, come occidentale/orientale, e riferirsi a categorie più ampie;
B) esistono delle variabili: il contesto cui si riferisce la consegna e la modalità di esplicitazione della stessa. Ci sono, infatti, consegne “neutre”,  che consentono ascrivere le prestazione ad una razionalità, e consegne che, invece, orientano di più verso una razionalità e che consentono di analizzare come lo stesso alunno esercita diverse razionalità;
C) si sono evidenziati parallelismi con il campo di esperienza “Giochi e Probabilità”, in cui sono presenti elementi come la necessità di anticipare gli eventi, di spostarsi nel tempo, di esprimere giudizi di valore che consentono l'esercizio di una razionalità teleologica/relazionale che personalizza l'interpretazione dell'evento; potrebbero esserci parallelismi con altri campi di esperienza; 

D) è necessario costruire un percorso che conduca gli alunni alla consapevolezza dell'esistenza di modi diversi di esercitare la razionalità affrontando contesti e consegne diverse 
i. per sviluppare più modalità per gestire la complessità 

ii. per comprendere la razionalità degli altri (in senso lato: il compagno di banco, il testo di una civiltà antica, il ragionamento di un'altra cultura) in una prospettiva effettivamente multiculturale.
Se i ragazzi dominano tali aspetti, possono esercitare funzionalmente diverse razionalità in relazione al contesto o alle condizioni della consegna. 

La possibilità di riferirsi a diverse modalità di interpretare situazioni e consegne e di gestire in modi diversi il ragionamento potrebbe, inoltre, avere effetti anche nel calcolo e nella risoluzione delle situazioni problematiche sviluppando creatività e pensiero divergente.
Idee per sperimentare la nuova gestione di “Ombre” su scala più vasta 
Occorre una gestione del lavoro coesa da parte del team in modo che l'argomento sia affrontato da vari punti di vista, alternando diversi tipi di consegne, senza che i bambini siano condizionati dallo “stile” dell'insegnante, da ciò che pensano siano le sue attese e dalla disciplina affrontata in quel momento.  È auspicabile una riflessione da parte delle insegnanti della classe sugli esiti delle consegne nonché un'analisi longitudinale dei casi per vedere come i bambini si muovono esplicitando la propria razionalità rendendosi conto di quanto possano essere limitati in ciò da problematiche connesse a difficoltà nella comprensione, nella scrittura, nella gestione del tratto grafico, nella costruzione del ragionamento.
Possibili sviluppi considerando tre linee da condurre in parallelo:
a) Linea culturale connessa alla dicotomia sole-vita terrena/ombra - morte – vita ultraterrena 

L'avvio è dalle concezioni dei bambini su ombra-paura, vita/morte, luce/buio, ci si collega, in seguito, alla spiritualità dell'uomo preistorico, con possibili attualizzazioni, fino a scoprire che le concezioni delle antiche civiltà corrispondono, in parte, a quelle dei bambini. In tale analisi potrebbe emergere come in alcune civiltà, per esempio in quelle orientali, ci sia una visione globale dell'uomo inserito nella natura per cui la distinzione vita/morte e terreno/ultraterreno non è così delineata. 
b) Linea relativa alla costruzione del modello matematico
Occorre attendere che la modellizzazione si attivi spontaneamente e svilupparla mantenendo alla pari il confronto fra le interpretazioni del fenomeno per non interferire con il processo di costruzione del modello, che necessita di tempi distesi, e, soprattutto, per non bloccare le interpretazioni che si appoggiano ad altre razionalità. Rispetto alla precedente gestione, in cui si considerava sola la razionalità che conduceva al modello matematico, ci si propone di non imporre la modellizzazione lasciando che i bambini,  utilizzando la gestualità e una molteplicità di esperienze e situazioni per scoprire la relazione sole oggetto ombra, arrivino spontaneamente ad una utilizzazione della rappresentazione grafica funzionale alla stessa.
c) Linea relativa alla componente espressiva/creativa/grafica.
È problematico distinguere l'uso della grafica a livello espressivo/creativo da quello funzionale alla costruzione del modello, infatti anche nei disegni “espressivi” sono disegni del fenomeno ed anche in tale situazione i bambini si comportano diversamente: per alcuni c'è comunque l'attenzione alla rappresentazione di come il fenomeno appare nella realtà mentre altri non hanno questa esigenza e la loro elaborazione si stacca dal reale.

Ovviamente non è possibile arrivare subito in classe terza a tale consapevolezza: è un percorso che si potrà concludere solo in classe quinta.

Si condurrà allora anche alla consapevolezza dei problemi tecnici relativi alla rappresentazione (legati anche al passaggio dal tridimensionale al bidimensionale) e considerare le illusioni ottiche presenti (vedi apparente non parallelismo in alcune situazioni sia dei raggi del sole sia della direzione delle ombre) e come sono state risolte dall'uomo nella storia.

Tabella di possibile sviluppo delle tre linee nelle diverse classi
	
	Linea culturale 
	Linea costruzione modello
	Linea espressiva/creativa

	Classe terza
	- avvio aspecifico (per esempio dalle paure dei bambini)
- proposta di consegne neutre in cui si rilevano le razionalità dei singoli bambini (per esempio: Scrivi cosa è per te l'ombra/Scrivi cosa è per te la luce; Racconta il gioco..”conosci la tua ombra”...)

- registrazione concezioni dei bambini su ombra-buio/luce fino alla connessione con la spiritualità dell'uomo primitivo: da didattica museale a visione di video, immersione nel mondo preistorico considerandone l'espressività (pitture rupestri, oggetti ornamentali, statuette, ecc.) e richiedendo elaborazione di testi in cui simulare il modo in cui vedeva il mondo e le sue paure
- scrittura di vari tipi di testi: laboratorio di scrittura creativa (“Scrivi un racconto di fantasia che comincia così: la mia ombra, in un giorno che non c'era sole, ...”), elaborazione di miti, racconti fantastici (“La tua ombra parla di te: cosa può dire?”)

- letture e riflessione (per esempio: commenti alla lettura di “Cacciatori di mammut”).

- discussioni aperte sull'argomentazione delle ipotesi (da consegne del tipo “chi vince in una gara di corsa fra te e la tua ombra?” a quella classica sul cambiamento delle ombre nella giornata). L'insegnante deve condurre le discussioni dando pari dignità alle diverse razionalità senza spingere verso quella geometrica che sembra essere la più corretta perché corrisponde alla modellizzazione del fenomeno ma che, ormai è chiaro, taglia fuori i bambini che ragionano in un altro modo e che non sono ancora pronti a comprendere la razionalità altrui.
	- proposta di consegne che veicolano verso la razionalità causale (la gara di corsa e simili);
- costruzione della percezione della relazione oggetto/ombra senza lavorare esplicitamente sul modello geometrico: osservazioni libere all'aperto e in classe, può esserci il disegno di oggetti e persone ma  senza il  confronto di disegni, raccolta di osservazioni spontanee. Lavoro sulle ombre degli oggetti e su quelle delle persone per osservare quanto influisce la concezione dell'ombra come persona che assume le caratteristiche delle persone. Considerazione della misurazione delle ombre e problematiche connesse con 'analisi delle ipotesi sulla lunghezza e direzione delle ombre fino alla rilevazione del ventaglio delle ombre di un bambino accettando tutte le interpretazioni del fenomeno richiedendo, però, argomentazioni.
- discussione aperta sull'argomentazione delle ipotesi (per esempio sul cambiamento delle ombre di un bambino nella giornata) in cui si lascia spazio al non verbale, alla gestualità, alla “divagazione” filosofica che riporta alle concezioni dei bambini che esulano dal modello.

- approccio informale al fatto che le ombre si vedono sul piano ma occupano uno spazio. 

	- screening iniziale sulle abilità grafiche per monitorare le possibilità grafiche dei bambini. Le schede di verifica del primo quadrimestre del Rapporto Tecnico, usate senza spingere verso il modello, forniscono indicazioni in quanto abbiamo il ricordo degli esiti dei cicli precedenti ma l'insegnante deve,  per esempio intervistando  i bambini, capire  quanto incidono varie tipologie di difficoltà, anche  tecniche: dalla immaturità del tratto grafico a problemi tecnici nel disegnare “l'attacco” fra oggetto e ombra fino a toccare aspetti geometrici in quanto si devono realizzare ribaltamenti,  simmetrie, rispettare proporzioni.
- decisione di non confrontare e di non discutere le prestazioni grafiche in quanto i bambini che si riferiscono alla razionalità teleologica potrebbero non vedere o non riuscire a utilizzare il collegamento sole/oggetto/ombra. Tutti i bambini, inoltre, non hanno ancora consapevolezza del modello
- proposta di consegne che si sviluppano nell'area espressiva (oltre a visione di video, opere teatrali, ecc.) per esempio racconti informali sulla propria ombra, elaborazione di interpretazioni diverse (esempio: miti), consegne tipo “La mia ombra parla di me”;

- uso dei giochi liberi in piazzale anche dal punto di vista espressivo (i mostri, giocare a toccarsi fra ombre, ecc.).

	Classe quarta 
	- letture e riflessione su brani di antiche civiltà sul dualismo giorno/notte equivalente a vita/morte e a bene/male che ha una corrispondenza in corpo/ombra;

- discussioni aperte sull'argomentazione delle ipotesi sia relativa ai brani letti che alla continuazione dello studio del fenomeno senza introdurre ancora il modello.
Nota: questa parte è da implementare dopo la sperimentazione che avverrà nel 2017/2018. 
	- avvio da situazione problematica reale  funzionale alla costruzione dello gnomone per la rilevazione dei cambiamenti delle ombre nella giornata e nelle stagioni  con richiesta di ipotesi previsionali e interpretative in cui analizzare come i bambini si muovono fra le due razionalità valutando se sia già possibile proporre il confronto per arrivare ad una prima consapevolezza delle diverse modalità di esercizio della razionalità e pretendendo l'esercizio dell'argomentazione per la validazione della teoria che stanno costruendo che deve tener conto dei dati rilevati;

- esplorazione della possibilità di visualizzare l'ombra nello spazio e e di disegnare lo spazio d'ombra considerando la sua relazione con gli oggetti.
	- avvio della considerazione dello spazio d'ombra e dei modi in cui visualizziamo l'ombra, con giochi di ombre oltre che per terra sui muri e anche per disegnare e simulare anche azioni (eventuale teatro con le ombre)
- avvio del confronto e della discussione delle prestazioni grafiche su ombre via via che si va precisando l'uso del mezzo grafico per sostituire i gesti nella simulazione del percorso dei raggi del sole nello spazio fino alla produzione dell'ombra: da gestire con molta attenzione supportando individualmente i bambini che hanno difficoltà dal punto di vista dell'uso del tratto grafico o della costruzione del ragionamento che collega sole/oggetto/ombra;

	Classe quinta
	- ricostruire la cornice culturale riprendendo i lavori svolti dalla terza in ombre in questa linea in modo che i bambini siano consapevoli delle loro concezioni e di come le stesse si ritrovano nello sviluppo culturale della storia dell'uomo;

- a seguire ripresa di consegne classiche come “l'ombra della sera” e “il mito della caverna”  con la nuova attenzione alle diversità razionalità.
- letture e riflessione 

- ripresa dei ragionamenti fatti nelle classi precedenti per prendere consapevolezza delle razionalità diverse che hanno pari valore e che possono essere utilizzate entrambe secondo il contesto e la richiesta (consegne individuali e discussioni con argomentazione)
	- lavoro sul parallelismo dei raggi del sole in connessione con la considerazione dell'altezza del sole. All'interno si possono esplicitare le concezioni dei bambini sullo spazio d'ombra in modo che ne siano consapevoli, per esempio nel progettare modalità per evidenziare come si proiettano i raggi nello spazio.
Avviare le attività da situazioni coinvolgente  che forzino verso l'osservazione del fenomeno (ad esempio “Abbiamo giocato in giardino e le ombre si arrampicavano sul muro, secondo te perché fanno così?”; “Dove mettere la tavoletta perché il sole la illumini per tutto il giorno? Nell'edificio a più piani o cortili esterni sfalsati)

- Da valutare se proporre la situazione dei ventagli posti ad altezze diverse (che conducono al famoso errore di esplicitazione grafica di Stefano con disegno di raggi non paralleli) che sarebbe occasione per valutare criticamente come gestire la rappresentazione grafica controllandola con il ragionamento.
- analisi del problema di Talete: come situazione problematica autentica non avendo ancora gli alunni costruito completamente il modello;
- sintesi con conclusione sui ventagli delle ombre rilevati l'anno precedente per evidenziare cosa rimane nei bambini dopo tutto il percorso in relazione con le loro razionalità (esplorazione a livello adulto da parte dell'insegnante: “Spiega alle tue prof delle medie cosa hai imparato sulle ombre….” e simili).
	- studiare le regole per disegnare le ombre (analisi di quadri per esempio  impressionisti, Caravaggio, De Chirico) considerando i problemi relativi al colore, alla prospettiva, al dare l'idea del volume, ecc;
- da esaminare una possibile gamma di opere d'arte in cui l'ombra diventa protagonista (quadri, foto, film, ecc.)

- produrre elaborati in cui utilizzare quanto studiato e analizzato nei punti precedenti in relazioni al rendere specifiche situazioni.


ALLEGATO con indicazioni letture legate alla prima linea di sviluppo:

CLASSE TERZA: il Museo Archeologico di Pegli offre un allestimento che evidenza la spiritualità dell'uomo primitivo, il libro “Cacciatori di mammut” offre la possibilità di immaginare ciò che avrebbero potuto scrivere.
CLASSE QUARTA
- letture e riflessione su brani di antiche civiltà sul dualismo giorno/notte equivalente a vita/morte e a bene/male che ha una corrispondenza in corpo/ombra (titoli e poi mettere vedi allegati mettere immagine).

Materiale utilizzabile ma non ancora testato:
1. Civiltà mesopotamiche: frammenti de “L'epopea di Gilgamesh” in particolare la parte dove Enkidu muore per la seconda volta e quanto ritorna Gilgamesh sa che non è vivo perché torna solo la sua ombra. Vedere anche la parte sul regno dell'oltretomba). LinK: http://www.homolaicus.com/storia/antica/gilgamesh/fonti/epopea-di-gilgamesh.pdf 
2. Egizi
A) inno a Aton (bellissime l'immagine che potrebbe essere analizzata anche dal punto di vista del non parallelismo dei raggi del sole.: mettere link: https://www.google.it/search?biw=1138&bih=542&tbm=isch&sa=1&q=Aten+workship+Great+Hiim&oq=Aten+workship+Great+Hiim&gs_l=psy-ab.3...26050.31715.0.32356.13.13.0.0.0.0.195.1510.2j10.12.0....0...1.1.64.psy-ab..1.1.190...0i8i13i30k1.nB22Cl6U-VI#imgrc=JUsUTzmgQM1JaM:&spf=1504333393886 
« ...Tu ti levi all'alba, dall'orizzonte irradi, Disco solare, nel giorno, Tu dissipi le tenebre, Tu espandi i tuoi raggi. Le due Terre sono in festa, gli uomini si svegliano, si tengono in piedi sulle loro gambe. Sei tu che fai sì che possano levarsi. I loro corpi divenuti puri, si vestono, le loro braccia compiono gesti di adorazione al tuo levare. L'universo intero si mette all'opera, ogni gregge è soddisfatta del proprio pascolo, alberi e erbe verdeggianti, gli uccelli spiegano le ali dai loro nidi e adorano la tua potenza vitale. Tutti gli animali saltano sulle loro zampe, tutti quelli che volano, tutti quelli che si posano, vivono al tuo levare. Le navi fanno vela, salendo e scendendo la corrente, perché ogni via è aperta quando tu sei sorto. Sul fiume i pesci guizzano davanti a te, i tuoi raggi penetrano nel cuore degli Oceani... » 

(Estratto del Grande Inno ad Aton, Akhenaton) 
B) In un  pdf sulla letteratura egizia ci sono alcuni brani che potrebbero interessare (link: http://www.lettere.uniroma1.it/sites/default/files/269/Dispense%20corso%20sulla%20letteratura%20egiziana%20a.a.%202016-2017.pdf 
La prima Profezia dice cosa succede quando il sole non sorgerà più (pagg. 124-124) nella pagina successiva cita anche l'ombra del sole.
Le avventure di Sinuhe da pag. 162 (in particolare: pag. 602 “l'ombra del faraone cadde su di me…”).
Negli insegnamenti, quello di Kheti a pag. 79 fa un quadro di tutti i mestieri e della società egizia.
Nelle Leggende divine c'è la Leggenda del sole e del cielo a pag. 57 dopo l'introduzione sulle leggende.
Il mito dell'occhio del sole a pag. 738 parla del percorso del disco solare a pag. 742 con descrizione di Ra che sorge a pag. 762.
CLASSE QUINTA: le letture proponibili in classe non sono molte.
1. Nel frammento (che però è difficile) dell'incontro di Ulisse con Achille emerge il parallelo ombre/non viventi:

«O Achille, figlio di Peleo, fortissimo fra gli Achei,

venni per bisogno a Tiresia, se qualche consiglio

mi desse, come in Itaca petrosa verrò.

Perché non ho ancora toccato l’Acaia, la mia

terra non ho raggiunta, ma sempre ho travagli. Ma di te, Achille,

nessun eroe, né prima, né poi, piú felice:

prima da vivo t’onoravamo come gli dèi

noi Argivi, e adesso tu signoreggi tra i morti,

quaggiù; perciò d’esser morto non t’affliggere, Achille».

Io dicevo cosí: e subito rispondendomi disse:

«Non lodarmi la morte, splendido Odisseo.

Vorrei esser bifolco, servire un padrone,

un diseredato, che non avesse ricchezza,

piuttosto che dominare su tutte l’ombre consunte…».

2. Nella Divina Commedia, ci sono riferimenti relativi alla letteratura cristiana (la selva è infatti oscura perché non vi splende il sole e l'ombra è anima di un morto, vedi il pdf scaricabile http://www.letteratura-italiana.com/pdf/divina%20commedia/02%20Inferno.pdf ) difficilmente utilizzabili, però, in classe.

4. La favola di Andersen  potrebbe essere proposta a fine percorso (link: https://www.andersenstories.com/it/andersen_fiabe/ombra ).
